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Dopo l'incredibile protesta della Giunta 

Pertini respinge la nota 
argentina: «E ferita e 

• M * 

offesa tutta l'umanità» 
Il presidente rivendica in una lettera a Bignone il suo diritto a difendere i «desapa
recidos» - Non si tratta di ingerenza: «Tra le vittime ci sono anche italiani» 

Bene, 
presidente! 

Bene, presidente! Ancora una volta hai dato voce al sen
tire della gente onesta, capace di sentimenti incorrotti e di 
orgoglio genuino. Bene, anzitutto, perii tuo fermo rifiuto 
di fare mercimonio diplomatico di un valore assoluto qual 
è II diritto alla vita anche per i deboli e gli umiliati, forti 
solo della propria disarmata innocenza. Bene per aver ri
cordato a potenti in divisa che non si può aderire a solenni 
Carte internazionali eppoi dichiararsi immuni dal giudizio 
della comunità internazionale. Bene per la tua sprezzante 
Indifferenza verso il silenzio ipocrito di altri capi dì Stato. 

Ma, soprattutto, bene per avere aggiunto un altro vigo
roso tassello all'immagine dell'Italia e del suo popolo. Ce 
n'era e ce n'è tanto bisogno. Il conformismo, lo squallido 
dlplomatismo, le rese, le omissioni, la bolsa retorica subal
terna In politica estera delle nostre classi di governo ci 
hanno disegnato, nella considerazione del consorzio mon
diale, come un paese ricco di virtù ma povero di nerbo 
politico e di genuina dignità. Tu hai rotto, ancora una 
volta, questo incanto perverso. 

ROMA — «Ho ricevuto il me
morandum che ella mi ha 
fatto pervenire in seguito al
la mia protesta ufficiale per i 
delitti orrendi consumati 
contro vittime innocenti. 
Prima di tutto, tra le vittime 
vi sono anche italiani: di qui 
il mio diritto a protestare*. 
Così inizia la lettera che il 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, ha ieri invia
to al generale Bignone, pre
sidente della Giunta argenti
na. All'incredibile nota per
venuta in mattinata da Bue
nos Aires, e consegnata alla 
Farnesina, nella quale i mili
tari esprimevano al governo 
italiano «la più energica pro
testa per le espressioni con
tenute nel telegramma! che 
era stato inviato sabato e che 
viene considerato tun'evi-
dente intromissione negli af
fari interni della repubblica 
argentina», Sandro Pertini 
non ha esitato a rispondere 
immediatamente, nel modo 
più deciso. 

«L'Argentina — prosegue 
la lettera del presidente — 
ha firmato la carta di San 
Francisco e quindi i suoi go
vernanti debbono rispondere 
dinnanzi al mondo intero di 
ogni loro violazione dei dirit
ti umani e civili. Inoltre, mi 
chiedo stupito perché lei, uo
mo onesto e ufficiale inte
gerrimo, voglia difendere uf
ficiali che con gravi misfatti 
hanno disonorato la divisa 
che lei porta con onore. Non 
mi interessa che altri capi di 
Stato non abbiano sentito il 
dovere di protestare come ho 
protestato io. Peggio per lo
ro, ciascuno agisce secondo 
il suo intimo modo dì sentire. 
Io ho protestato e protesto, 
in nome dei diritti civili ed 
umani e in difesa della me
moria di inermi creature, 
vittime di morte orrenda». 

«È tutta l'umanità — con
ciaria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

L'agguato ieri sera mentre entrava nel suo ufficio 

Ritorno terrorista a Roma 
11 professor Gino Giugni ferito 
a colpi di rivoltella alle gambe 

É grave ma si salverà perché soccorso in tempo - Consulente, del governo, socialista, uno dei protago
nisti dell'accordo sul costo del lavoro - Ha visto in faccia gli assalitori - «Volevano uccidere» 

il prof. Gino Giugni 

Nuovo tentativo militare contro il governo sandinista 

Nicaragua, massiccia incursione 
Le parole di Reagan 
subito tradotte 
in tragica realtà 

A distanza di pochi giorni 
dall'iroso discorso di Rea
gan, Il Nicaragua è invaso 
per la seconda volta da re
parti armati arruolati tra le 
ex guardie del tiranno So-
moza, equipaggiati e Istruiti 
dalla CIA. Queste forze in ar
mi di una nera restaurazione 
hanno le loro basi in Hondu
ras e, questa volta, l'appog
gio del regime di Tegucigal-
pa è stato ancor più consi
stente, quasi a segnalare I 
gradini di un crescendo of
fensivo. Washington, non 
potendo negare il ruolo e la 
presenza di propri istruttori 
e agenti, afferma che II soste
gno al controrivoluzionari 
ha II solo scopo di Impedire li 
supposto — e sempre smen
tito — aiuto del Nicaragua 
alla guerriglia nel Salvador. 
Singolare argomentazione 
quella di cercare la pace qui 
provocando una guerra là. 

È che le parole di Reagan, l 
combattimenti nell'istmo a-
/nericano ci riportano fanta
smi creduti scomparsi per 
sempre. È come se gli avre-
nlmentldel '54In Guatemala 
e del '61 a Cuba si ripetesse
ro: I popoli cercano vie pro
prie di sviluppo e trasforma
zione della società e la rispo
sta consiste In Invasioni di 
truppe mercenarie, bombar
damenti, minaccia di ag
gressione diretta degli Stati 
Uniti. Il passato diventa pre
sente? No, e le diversità van
no rilevate, anche per meglio 
capire le forme della solida
rietà necessaria. E la prima e 
più consistente differenza è 
l'isolamento degli Stati Uniti 
in America latina. 

Non c'è bisogno di raccon
tare I particolari per valutare 
la differenza, sotto questo a-
spetto, con gli anni Cinquan
ta e Sessanta quando le vitti
me e non gli aggressori era
no gli Isolati. La rete di al
leanze e servitù stesa dagli 
Stati Uniti reagì allora nel 
migliore del modi per la po
tenza dominante. Ipaesi del
l'America latina (fatta ecce
zione del Messico, almeno In 
una certa misura) si compor
tarono secondo le regole e l 
sistemi di Influenza allora 
Imperanti. Oggi è proprio II 
caso del Nicaragua — e, ri
spetto a un 'altra situazione, 
del Salvador — è proprio la 
pericolosa crisi in America 
centrale che Indica e confer
ma I mutamenti avvenuti 
nel mondo. 

I paesi dell'America lati

na, posti di fronte a una scel
ta difficile e a una grave la
cerazione possibile, assumo
no la parte che gli spetta In 
uno scenarlo mondiale in 
movimento, composto di più 
centri, e dove le grandi po
tenze non possono più spa
droneggiare. E questo si è vi
sto sia nei dibattiti e risolu
zioni dell'assemblea del pae
si non allineati, sia nel con
creto delle Iniziative diplo
matiche e politiche di queste 
settimane riguardanti la cri
si centroamericana. In parti
colare paesi dell'aera carai
bica e centrale quali Messico, 
Colombia, Venezuela, Pana
ma, con l'appoggio, espresso 
dal presidente Figuelredo, 
del Brasile, conducono unl-
nizìatlva autonoma, contra
stante con Washington, ba
sata su due princìpi fonda
mentali: Il conflitto nel Sal
vador e il caso del Nicaragua 
devono essere affrontati se
guendo la via delle trattative 
senza Interferenze esterne; 
l'una e l'altra situazione so
no ti prodotto di tensioni so
ciali e politiche e di retaggi 
storici e non conseguenza 
dello scontro Est-Ovest. 

Quali che potranno essere 
gli effetti, confortan ti o delu
denti, di questa concezione, 
di questo modo di confron
tarsi con la realtà (non biso
gna dimenticare il peso del 
ricatto economico degli Stati 
Uniti trattandosi di paesi In
debitati Fino al collo). Il fatto 
stesso che una tale concezio
ne sta viva nel popoli e venga 
fatta propria da governi il 
più delle volte conservatori, 
Indica che assistiamo a un 
altro episodio del processo In 
atto di riappropriazlone del 
propri diritti, del proprio po
sto sulla scena mondiale da 
parte di paesi troppo spesso 
sottoposti alla volontà altrui. 

E nei fatti è contro questa 
novità che tuona Reagan 
parlando della guerriglia nel 
Salvador e del sandlnlstl al 
potere a Managua come di 
un Incendio acceso «nel giar
dino di casa». Non è Infatti 
credibile che tre milioni di 
nicaraguensi, le cui sorti in 
larga misura dipendono dal 
prezzo del caffè, possano mi
nacciare gli Stati UnlU. Ciò 
che è In gioco — e che 11 Ni
caragua simbolizza con la 
limpida dignità del povero — 

Guido Vicario 

(Segue in ultima) 

Invasione di 1200 mercenari 
Bombardamenti dall'Honduras 
Managua accusa: anche truppe honduregne hanno superato la fron
tiera - I somozisti subito intercettati, durissimi i combattimenti 

Nell'interno 

MANAGUA — L'ambasciata dalla RFT occupata per protesta da cooperanti tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La seconda, massiccia invasione del Nicaragua è iniziata sabato 30 aprile quan
do 1200 ex guardie somoziste hanno attraversato la frontiera con l'Honduras nelle due locali
tà di Fila De La Yegua e di Terrerias, una decina di chilometri a nord della cittadina di Jalapa. 
I controrivoluzionari sono appoggiati, secondo un comunicato ufficiale del ministero degli 
Esteri nicaraguense, da un migliaio di soldati honduregni che sparano dal loro territorio con 
mortai da 81 e da 120 millimetri e con artiglieria da lunga gittata, e che addirittura hanno a 

loro volta passato la frontie
ra invadendo il Nicaragua e 
«partecipando direttamente 
ai combattimenti a fianco 
delle forze di invasione». Un 
altro migliaio di somozisti è 
ancora accampato nella lo
calità honduregna di El Slu-
' ;, alle spalle degli invasori, 
pronto a varcare a sua volta 
la frontiera. La situazione è 
drammatica, 1 combatti
menti durissimi, l'esercito 
sandinista ha immediata
mente intercettato gli inva
sori e da sabato tutta la re
gione è un campo di batta
glia con decine di morti e di 
feriti sui due fronti. 

Interessi ridotti dello 0,75% 
Un coro di proteste ha sollevato la decisione della associazio
ne bancaria di ridurre il «prime rate», l'interesse sul denaro al 
clienti più importanti, del solo 0,75 per cento. Respinta la 
•concertazione» proposta dal governo. A PAG. 2 

Montefibre insiste: licenziare 
Non ci sarà nelle fabbriche piemontesi del nailon la sospen
sione delle procedure chiesta dal governo fino a giugno. La 
Montefibre lascia senza lavoro 2200 dipendenti. A Pallanza e 
Ivrea una nuova fase di iniziative di lotta. A PAG. 2 

Vescovi USA contro il riarmo 
Un fermo richiamo al blocco del riarmo nucleare è stato 
espresso dal vescovi cattolici USA nella lettera pastorale che 
hanno approvato ieri, resistendo alle pressioni della Casa 
Bianca e del Pentagono. A PAG. 3 

Fogar, polemiche e sospetti 
Polemiche e sospetti sull'impresa di Fogar. Per 10 giorni a-
vrebbe marciato, Infatti, ad una media superiore al 40 km. al 
giorno. Lo ha denunciato ieri l'ente federale canadese che 
doveva controllare l'andamento del viaggio A PAG. 5 

La gravità dell'aggressio
ne sta nel numero massiccio 
di controrivoluzionari che 
hanno passato 11 confine, 
nella partecipazione diretta 
dell'esercito dell'Honduras e 
nel fatto che l'attacco è an-

Gtorgio Otorini 

(Segue in ultima) 

ROMA — Gino Giugni, consulente giuridico-sindacale dei 
governi di centro-sinistra, socialista, uno del protagonisti 
dell'accordo sul costo del lavoro siglato nel gennaio scorso: 
hanno scelto lui i disperati epigoni delle Brigate rosse per 
riportare il terrore nelle strade di Roma e insanguinare l'or
mai prossimo inizio della campagna elettorale. Lo hanno fe
rito ieri sera con sette colpi di pistola sparati alle spalle, 
mentre rientrava nel suo studio in via Livenza, al quartiere 
Pinclano. Le sue condizioni anche se i medici si sono riservati 
la prognosi, non sono gravi. 

Il professor Giugni, 56 anni, è stato immediatamente soc
corso dai collaboratori dello studio e da alcuni sindacalisti 
della CISL, che hanno la sede proprio a pochi passi dal luogo 
dell'attentato. Forse i terroristi — un uomo e una donna 
secondo le prime ricostruzioni — hanno sparato per uccidere. 
•Abbiamo giustiziato il porco Gino Giugni, rappresentante 
della borghesia capitalista, guerra al patto sociale»: è questa 
la frase che ha rivendicato l'attentato Ietta nemmeno un'ora 
dopo al centralino del «Messaggero». L'anonimo terrorista ha 
detto di parlare a nome di un sedicente «partito comunista 
combattente», una sigla sotto cui dovrebbe celarsi l'ala mili
tarista delle Brigate rosse. 

La notizia dell'agguato al professor Giugni, studioso notis
simo, ha fatto in pochi minuti il giro del mondo politico e 
sindacale. Al Policlinico dove è stato ricoverato il docente 
sono arrivati ministri, uomini politici, i massimi dirigenti 
sindacali, il sindaco di Roma Vetere. 

(Segue in ultima) Bruno Miserendino 

Colpo di coda 
o nuova fase? 

11 terrorismo ritorna In 
prima pagina con un aggua
to feroce e carico di segnali 
preoccupanti. Colpo di coda, 
o ripresa di una nuova fase 
dell'attacco eversivo? Inter
rogativo pesante e difficile. 
Sta di fatto che quei sette 
colpi di pistola sparati ieri 
sera a Roma non possono es
sere considerati soltanto co
me un sussulto omicida. C'è 
di più: sono l'espressione di 
un disegno politico. 

Tre mesi fa i terroristi ave
vano compiuto, ancora a Ro
ma, un delitto sconvolgente 
per la sua efferatezza: una 
vìgllatrlce del carcere di Re-
bibbia, Germana Stefanini, 

donna anziana e indifesa, 
era stata legata In una stan
za, coperta di Insulti (il co
siddetto 'processo») e abbat
tuta come un animale. In 
quel gesto di barbarie molti 
avevano visto lo strascico di 
una logica di morte che non 
a caso aveva contraddistinto 
proprio la fase calante dell' 
attacco eversivo: la logica del 
'regolamento di conti» con le 
funzioni repressive dello 
Stato. Era l'apice del 'milita
rismo' — per usare 11 gergo 
degli stessi brigatisti — e in-

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Nessuna novità dal sondaggio di Morlino 

Oggi il decreto 
di scioglimento? 

Berlinguer denuncia 
la «doppiezza» de 

Anche la DC dice ora di ritenere inevitabili 
le elezioni - Craxi: sì al «bagno» elettorale 

ROMA — Le elezioni antici-
{>ate a giugno sono inevitabi-
i. E molto probabile che nel

la stessa giornata di oggi il 
capo'dello Stato firmi U de
creto di scioglimento delle 
Camere. La maggioranza 
quadripartitica, entrata in 
crisi con la caduta di Panfani, 
non è infatti ricomponibile. 
Le consultazioni svolte dal 
presidente del Senato Tom
maso Morlino non hanno 
portato alla luce alcuna novi
tà. Il PSI ha ribadito le prò-
})rie posizioni. E la DC, dopo 
e molte mosse tattiche dei 

giorni scorsi, ha dovuto infi
ne riconoscere di non avere 
una proposta in grado di 
sbloccare la situazione. 

Su questo stato di cose si è 
espresso Enrico Berlinguer 
dopo il colloquio della dele
gazione del PCI con Morlino. 
Ai giornalisti in attesa in an
ticamera ha detto: «Due bre
vi considerazioni. Dal punto 
di vista costituzionale non 
abbiamo dubbi sulla corret
tezza e Copportunità dell'i
niziativa del presidente del
la Repubblica di conferire al 
presidente del Senato un 

compito esplorativo. Ci pare 
che ciò rappresenti un'ulte
riore dimostrazione del sen
so di responsabilità e dello 
scrupolo del presidente della 
Repubblica. Dal punto di vi
sta polìtico constatiamo la 
contraddittorietà e la dop-

S iezza della posizione della 
lentocrazia cristiana, la 

quale, da un lato, si dichiara 
contraria allo scioglimento 
delle Camere e, dall'altro, 
non è assolutamente in gra
do di proporre una qualsiasi 
maggioranza di governo in 
grado di assicurare la conti
nuità della legislatura». 

On. Berlinguer — è stato 
chiesto — si riferisce a un 
«governo diverso»? 

•A quel che mi risulta la 
DC non ha fatto alcuna pro
posta se non quella di rico
stituire la vecchia maggio
ranza, cosa che è del tutto 
impossibile data la posizione 
assunta dal Partito sociali
sta». 

Il PCI sarebbe disponibile 
a proseguire la legislatura se 
sì venissero a creare certe 

(Segue in ultima) 

I dati definitivi Istat di aprile 

L'inflazione ha 
ricominciato 

a salire, siamo già 
a quota 16,6% 

Sono gli affitti a guidare l'aumento dei 
prezzi - L'effetto delle misure governative 

ROMA — Il costo della vita, ad aprile 1983, è aumentato del 
16,6% rispetto allo stesso mese dell'anno scorso: dall'ISTAT 
viene una conferma ufficiale, aggravata, del dati parziali dal
le grandi città. L'inflazione supera anche nel quarto mese 
dell'anno 1116%, in modo più accentuato (nel primi tre mesi 
la percentuale si era attestata sul 16,4%£ Nel solo mese di 
aprile, 11 carovita ha avuto un incremento dell'1%, contro Io 
0,9% di marzo. In modo particolare, è cresciuta la voce «abi
tazione», per la trimestrale rilevazione degli affitti; ma segue 
di buon passo «beni e servizi vari», uno dei capitoli influenzati 
dalle tariffe pubbliche e dal prezzi amministrati. I canoni — 
registra l'ISTAT — sono lievitati ad aprile del 2%, mentre 
un'altra rilevazione stagionale, l'abbigliamento, s) e fermata 
all'1,5%. Intanto, l'indice di aprile rafforza la previsione di 
uno scatto di tre punti della «nuova contingenza» nelle buste 
paga di maggio. 

All'ISTAT non commentano più che tanto la notizia di 
questa nuova Impennata dei prezzi: «Bisogna ricordare — 
dicono — che l'anno scorso U dato di aprile fu basso, appena 
lo 0,9%». Ma guardando l'andamento dell'ultimo anno, anno 
e mezzo, Il dato si commenta da sé: da gennaio a luglio 1983 
l'Inflazione cadde di 2 punti in percentuale, dal 17,2% al 
15,2%; ad agosto riprese a salire, tornando sopra 11 17%; m 
fine anno, però, la nuova discesa (al 164%) fece dichiarare al 
governo 11 «quasi» raggiunto tetto del 16%, spazzato via mese 
dopo mese dal risultati di questo primo quadrimestre 1963. 

Per quanto riguarda gli affitti, ogni rilevazione trimestrale 
sembra aggravare il dato: ma l'adeguamento non doveva av
venire solo ad agosto. «Ogni proprietario — rispondono alFI-
STAT — applica l'aumento quando gli pare, inoltre vanno 
considerati altri due fattori: Il condominio e le spese accesso
rie, da una parte; e dall'altra il fatto che si stanno avvicinan
do a regime moltissime abitazioni con contratti soggetti a 
proroga». 

L'URSS accoglie una obiezione europea alla precedente proposta 

Missili: altro passo avanti di Andropov 
Il segretario del partito comunista dell'Unione Sovietica ha proposto di concordare la 
parità partendo non solo dal numero dei vettori ma anche da quello deUe testate nucleari 

MOSCA — L'incontro tra Andropov (a sinistra) • Honockor 

MOSCA — Nel cono del ban
chetto offerto al Cremlino in o-
nore del presidente della RDT 
Honecker, il segretario genera
le del PCUS, Yuri Andropov. 
ha avanzato una nuova propo
sta per quel che concerne la 
trattativa sui missili che ri
prenderà a Ginevra 0 prossimo 
17 maggio. L'URSS, ha ricorda
to Andropov «ha manifestato la 
sua disponibilità a non avere in 
Europa un solo Bussile, un solo 
aereo in più di quelli dei paesi 
NATO». Ci è «tato tuttavia det
to ha proseguito il segretario 
del PCUS, che «in questo caso 
l'Untone Sovietica avrebbe più 
testate nucleari sui missili. Be
ne, siamo pronti a concordare 
la parità del potenziale nuclea
re in Europa sia per quanto ri
guarda i vettori che le testate 
nucleari, tenendo conto ovvia

mente dei corrispondenti ar
mamenti della Gran Bretagna e 
della Francia». 

Com'è noto gli SS20 sono dei 
mìssili a tre testate, e questo in 
effetti è stato l'argomento coi 
quale si era respinta la prece
dente proposta di un'assokita 
equivalenza dei vettori nucleari 
(conteggiando, ovviamente, 
quelli inglesi e francesi) sulla 
base di un numero di 162 per 
parte. Successivamente Andro
pov parlò anche di un proti»— 
di numero di testate. Tuttavia 
ora, stando alle prime notizie di 
agenzia, le proposte di Andro
pov sul calcolo delle testate ai 
precisano ulteriormente, eoa 
una risposta positiva ad una o-
bierione dei governi europei e 
quindi facendo compiere un 
passo in avanti alle possibflrtà 
del negoziato. 


